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ATTENZIONE
SOGLIA AZIONI GENERALI

 Emissione ALLERTA: codice Giallo/Arancione
 Viabilità: interruzioni strade secondarie a causa 

frana e/o allagamenti
 Allagamenti: localizzati, dovuti a criticità del 

sistema fognario o di porzioni di campagna per 
criticità reticolo di drenaggio

 Persone evacuate: tra 1 e 4

 Raccordo con SOPI (anche per  confermare la 
corretta ricezione dell’Allerta e partecipazione 
all’eventuale riunione di coordinamento 
metropolitano CCS-UDC)

 Raccordo con il Responsabile PC
 Allertamento catena interna
 Attivazione Ass. Vol. convenzionate
 Pubblicazione Allerta Meteo
 Eventuale rafforzamento presidio
 Effettuare monitoraggio meteo (Pluviometri e 

idrometri a Case Passerini e Cercina su CFR)
 Eventuale diffusione comunicato stampa
 Valutare la chiusura del Parco del Neto
 Valutazione convocazione COC anche in forma 

parziale
 Concordare con la SOPI la necessità di aprire sul 

portale SOUP-RT un evento e procedere a 
inserire le criticità

 Valutare con il Sindaco la necessità di attivare la 
fase operativa di “preallarme”, qualora gli 
effetti o il numero delle persone coinvolte 
richieda un coordinamento superiore

 Se il Sindaco lo richiede programmare e 
convocare la riunione tecnica di coordinamento 
interno

 Partecipazione, se convocato,  al CCS-UDC 
organizzato da Prefettura e Città Metropolitana 
di Firenze.

 Allertare VAB e se necessario a supporto 
attivare Ditta Vangi per il guado su via di 
Secciano.

PREALLARME
SOGLIA AZIONI GENERALI

 Emissione ALLERTA: codice Rosso
 Viabilità: interruzioni strade principali a causa 

frana e/o allagamenti e/o chiusura dei ponti
 Frane: con coinvolgimento di abitazioni
 Allagamenti: diffusi, in città dovuti a criticità del 

sistema fognario o in campagna per criticità 
reticolo di drenaggio

 Frazioni isolate: senza criticità alle persone

 Raccordo con SOPI (anche per  confermare la 
corretta ricezione dell’Allerta e partecipazione 
all’eventuale riunione di coordinamento 
metropolitano CCS-UDC)

 Raccordo rafforzato con il Responsabile PC
 Allertamento catena interna
 Attivazione squadre Ass. Vol. convenzionate 

ed eventuali ulteriori squadre Ass. Vol.
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 Danni: gravi e localizzati su strutture e/o 
infrastrutture

 Persone evacuate: maggiori di  4

 Pubblicazione Allerta Meteo
 Rafforzamento presidio Ce.Si.
 Effettuare monitoraggio meteo (Pluviometri e 

idrometri a Case Passerini e Cercina su CFR)
 Valutare la chiusura del Parco del Neto
 Concordare con la SOPI la necessità di aprire sul 

portale SOUP-RT un evento e procedere a 
inserire le criticità

 Valutare con il Sindaco la necessità di attivare la 
fase operativa di “allarme”, qualora gli effetti o 
il numero delle persone coinvolte richieda un 
coordinamento superiore

 Eventuale diffusione comunicato stampa
 Convocazione COC (anche in forma parziale) 

per analizzare lo scenario e concordare le 
azioni e le risorse da impiegare

 Partecipazione, se convocato,  al CCS-UDC 
organizzato da Prefettura e Città Metropolitana 
di Firenze.

 Allertare VAB e se necessario a supporto 
attivare Ditta Vangi per il guado su via di 
Secciano.

ALLARME
SOGLIA AZIONI GENERALI

 Evento reale in corso sul territorio comunale
 Possibile esondazione reticolo
 Rottura o criticità arginale reticolo idraulico
 Frane con coinvolgimento di abitazioni
 Allagamenti: diffusi, in città dovuti a criticità del 

sistema fognario o in campagna per criticità 
reticolo di drenaggio

 Persone evacuate in gran numero
 Danni gravi e diffusi a strutture e/o infrastrutture

 Convocazione COC, se non già fatto
 Costante aggiornamento situazione con 

SOPI
 Aggiornamento portale SOPURT con le 

maggiori criticità sul territorio, oltre che 
gestirne la segreteria

 Raccordo costante con il Responsabile PC
 Continuo flusso informativo con la catena 

interna
 Attivazione di tutte le risorse possibili 

attraverso squadre Ass. Vol. convenzionate 
e supporto SOPI e SOUP

 Pubblicazione avvisi alla cittadinanza
 Massimo rafforzamento presidio Ce.Si.
 Eventuale diffusione comunicato stampa
 Partecipazione, se convocato,  al CCS-UDC 

organizzato da Prefettura e Città Metropolitana 
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di Firenze
 In sede di riunione COC, valutare eventuali 

provvedimenti ed ordinanze da adottare.
 Allertare VAB e se necessario a supporto 

attivare Ditta Vangi per il guado su via di 
Secciano.
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